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GIUSEPPE AMATO
Nato a Palermo, Giuseppe Amato è un giovane architetto, 
ebanista e artista, che vive e lavora tra Milano e New York, 
dove ha allestito i suoi studi-laboratori. Con i suoi pezzi 
ha affascinato noti architetti e personaggi del mondo 
dello spettacolo. I suoi mobili e le sue strutture, tutti pezzi 
unici, sono realizzati a mano con intarsi e legni pregiati, 
seguendo l’antica tradizione dell’ebanisteria, arricchita da 
innovative tecniche e materiali, con grande creatività e 
professionalità. Nessuna delle sue creazioni è prevista per 
essere fatta in serie, ma studiata, disegnata, realizzata per 
il singolo cliente. Ne è un esempio il lungo corridoio con 
tarsia alla certosina realizzato per accedere al negozio di 
Caruso sulla 45a a New York e che riproduce l’atmosfera 
di una villa palladiana, con tanto di finestra trompe-l’oeil 
che si affaccia su un cortile rinascimentale. Amato l’ha 
costruito in sei mesi di infaticabile lavoro, con tessere di 
legni e materiali diversi. Notevole anche l’installazione 
per lo showroom milanese della stessa Caruso che, ricre-
ando la struttura del Teatro Regio di Parma (riveduta e 
corretta, sopra), racconta il backstage del lavoro di sarto-
ria messo in opera (a sinistra). Con legni, madreperla, ma-
teriali di vario tipo mirabilmente combinati insieme. Ma 
Giuseppe ha soprattutto una grandissima fantasia, come 
testimonia il suo progetto Unexpected Homes, presentato 
alla Biennale di Venezia nel 2010, in cui propone una 
serie di realtà abitative in legno, pronte per essere vissute, 
dai nomi ideali di Falansterio, Sichilli, Concepcion, Six-
ty Tons e Nautoscopio. Quest’ultimo realizzato in scala 
per l’evento di Interni «Greenergy Design», nei cortili 
dell’Università Statale, è una sorta di casa-osservatorio 
completamente eco-compatibile, ispirata dalla struttura 
progettata da Frank Lloyd Wright nel deserto dell’Ari-
zona. Ora svetta a grandezza naturale all’ingresso della 
città di Palermo, sul mare, a Porta Felice.
www.giuseppeamatostudio.com P
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GURI I ZI
Un laboratorio, in Albania, che 
coinvolge tante donne di uno stesso 
Paese: si chiama Guri i Zi, e prende 
il nome dal comune in provincia di 
Scutari. È qui che, seguendo le an-
tiche tradizioni, vengono realizzati, 
su telai di legno, bellissimi tessuti 
in lino e cotone, prevalentemente a 
righe di vari colori, rifiniti da rica-
mi. Una grande varietà di biancheria 
per la casa alla quale si affianca anche 
la vendita di tessuto a metro. Tutti 
questi manufatti possono essere re-
alizzati su misura, nel tessuto e nella 
fantasia desiderati, scelti nella cartella 
colori. Promotrice è Elena Galateri, 
giovane e intraprendente imprendi-
trice sociale, che nel 2006 ha ideato 
Idee Migranti onlus, un progetto di 
microimprenditorialità femmini-
le nel settore del tessile, per fornire 
un’opportunità di reddito alle donne 
appartenenti alle fasce più deboli del-
la comunità di Guri i Zi e valorizza-
re nel contempo l’antica tradizione 
tessile albanese. Il successo è stato 
grande se si pensa che l’attività ini-
ziata con un primo gruppo di quattro 
donne ne coinvolge oggi ben 53. E 
prevede l’inserimento di altre 20 nei 
prossimi due anni. Il design è cura-
to da Alessandra Dentice di Frasso 
(stilista e docente all’Accademia di 
Fashion, moda e design di Firenze). 
Per la tessitura si utilizzano filati che 
provengono da aziende italiane: un 
pregiato cotone egiziano per l’ordito 
e un cotone pettinato, di straordinaria 
qualità, che conferisce brillantezza e 
vivacità cromatica alla trama. 
www.guriizi.com 

25ALBUM libri
COY HUTSALON
Berlino è una città dalle mille facce: 
si passa dai quartieri più moderni 
con grattacieli firmati da note ar-
chistar, alle ampie strade fiancheg-
giate da imponenti palazzi di neo-
classica memoria, fino ad arrivare 
agli affascinanti quartieri deno-
minati Hof, un intrico di vecchi 
cortili restaurati che si sviluppano 
uno di seguito all’altro. È qui che si 
trovano molte botteghe di giovani 
artigiani e designer. È qui che, in 
Hackesche Höfe all’8, ha aperto il 
suo atelier Cornelia Plotzki, in arte 
Coy, una creativa modista che, co-
adiuvata da un team ben affiatato, 
disegna e confeziona su misura cap-
pelli da uomo e da donna per ogni 
occasione. Armata di macchina per 
cucire, forbici e spazzole, tessuti 
naturali quali lino, seta, feltro, e di 

una nutrita collezione di preziose 
forme di legno, dà vita a creazioni 
davvero originali. Ci sono modelli 
a cloche, a larga tesa, berretti spor-
tivi, con applicazioni di jais per ce-
rimonie importanti, tutte realizza-
bili nei colori desiderati dal cliente. 
Non mancano i classici cappelli da 
uomo e tanti modelli già pronti da 
indossare, dalle linee sobrie e spor-
tive. Per le spose Cornelia propone 
copricapo da abbinare a piccole bor-
se, spille, scialli che ne riprendono 
le decorazioni. Anche chi non usa 
il cappello si rallegrerà alla vista di 
questo atelier pieno di charme e del 
cortile decisamente fuori dal tempo.
www.berliner-hutsalon.de 

MADINEUROPE 
Laboratori artigiani di varie nazioni 
europee, di diverse categorie e con 
specializzazioni differenti, sono sta-
ti selezionati in base all’eccellenza 
e messi on line per offrire un’am-
pia possibilità di scelta a chi cerca 
un abile maestro. E per dare nel 
contempo visibilità ai tanti maestri 
d’arte che, spesso chiusi nelle loro 
botteghe, sono poco conosciuti dai 
potenziali clienti. A creare questa 
piattaforma che consente di trova-
re, proporre e anche commentare gli 
artigiani d’arte d’Europa (indicizzati 
per settore, mestiere, prodotto, ma-
teriale o luogo di produzione) è stata 
Madina Benvenuti, giovane italo-
francese residente in Belgio, che ha 
chiamato il sito Mad’in Europe, gio-
cando sul doppio significato del suo 
nome, Madina, e di fatto in Europa. 
Grazie a un’accurata indagine pre-
liminare per verificare ogni singola 
bottega, e all’utilizzo di un potente 
motore di ricerca, è oggi possibile 
usufruire di una vetrina sul mondo 
che facilita lo sviluppo di piccole im-
prese dell’eccellenza, oltre i confini 
del loro Paese, ponendo l’aspetto 
umano al centro e la tecnologia al 
servizio della tradizione. Gli artigia-
ni iscritti finora sono circa 800. 
www.madineurope.eu

STEFANO BEMER 
Una calzoleria artigianale di eccel-
lenza, rinomata in tutto il mondo. 
Basti pensare che è stata scelta per 
rappresentare il made in Italy nel 
nuovissimo Florentia Village (22-25 
gennaio) di Shanghai, che annove-
ra clienti internazionali. Aperta nel 
1983 da Stefano Bemer, un artigiano 
di grande talento prematuramente 
scomparso, è stata riaperta un anno 
fa da Tommaso Melani, già suo socio 
e collaboratore, e dalla famiglia Gori, 
fondatori della Scuola del cuoio 
(1948), che hanno acquisito il brand 
e la società nel segno della continuità. 
La nuova sede della bottega si trova 
in San Niccolò in una chiesetta scon-
sacrata, interamente ristrutturata, nel 
cuore di Firenze: di fianco al negozio 
c’è il laboratorio. Sono oltre 40 gli 
stili di base, ognuno dei quali è dispo-
nibile in tre, quattro o più versioni. 
Accuratissime le lavorazioni: il cuoio 
per le suole, ad esempio, è immer-
so in acqua per 12 ore, poi lasciato 
asciugare e riposare, avvolto in carta 
e battuto con un martello sulla pietra. 
Un trattamento studiato per rende-
re la pelle resistente e flessibile nel 
tempo, attributi indispensabili per la 
longevità e la comodità della scarpa. 
Persino il filo di cucitura, utilizzato 
per il guardolo e la suola, è fatto in 
negozio utilizzando un’antica tecnica 
di torsione del filo di lino con pece 
e cera d’api. E le cuciture che legano 
le scarpe con migliaia di punti minu-
scoli sono davvero raffinatissime. Ma 
oltre al lavoro di calzoleria, Tommaso 
Melani ha avviato un programma di 
formazione e apprendistato all’in-
terno del suo laboratorio, con l’aiu-
to della Scuola del cuoio di Firenze, 
per dare a coloro che lo desiderano le 
competenze per intraprendere questo 
mestiere. E il programma di crescita 
dei prossimi due anni prevede l’in-
serimento in bottega di una decina 
degli studenti migliori.
www.stefanobemersrl.com
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UGO LA PIETRA. PROGETTO 
DISEQUILIBRANTE
a cura di Angela Rui (Corraini Editore) 
È il catalogo della prima grande mostra monografica sul 
lavoro di Ugo La Pietra dal 1960 a oggi, che ha saputo 
individuare nuovi rapporti fra design e artigianato, riflet-
tendo sulle trasformazioni delle città e offrendo soluzioni 
innovative per la vivibilità e la sostenibilità. Una panoramica 
sul complesso lavoro di questo designer non allineato.

OFF LOOM. FIBER ART 
ARTE FUORI DAL TELAIO
a cura di Maura Picciau (Corraini Edizioni)
Un’antologia esaustiva della migliore produzione italiana 
di Fiber Art, movimento artistico che sceglie come mezzi 
espressivi le fibre dell’antica e della moderna tradizione tessile: 
le lane, le sete, i cotoni, i filati sintetici, ma anche la carta, la 
paglia e lo spago, le fibre metalliche e quelle plastiche, o la lana 
di vetro, sino ad arrivare al concetto immateriale di fibra ottica. 

1000 LIGHTS
di Charlotte e Peter Fiell (Taschen)
Una rassegna di oltre 1.000 modelli, tutti alimentati a 
elettricità; si va dalla prima lampadina a bulbo di Edison 
alle bellissime lampade Tiffany, dal design avanguardistico 
degli anni 60 e 70 agli ultimi oggetti high tech. Gli oggetti 
sono organizzati cronologicamente e divisi per decadi. Tutti 
gli stili più importanti sono ampiamente rappresentati: Arts 
& Crafts, Art Nouveau, Art Déco, Modernismo, De Stijl, 
Pop, Post moderno fino al contemporaneo.

I TESORI DELLA FONDAZIONE  BUCCELLATI 
di Gianmaria Buccellati, Rosa Maria Buccellati, 
Riccardo Gennaioli (Skira)
Una selezione di oltre 100 opere, tra gioielli, lavori di orefice-
ria e di argenteria disegnati da Mario e Gianmaria Buccellati, 
eredi dell’illustre tradizione italiana, fiorita nel Rinascimento 
con Benvenuto Cellini, uno dei massimi artisti di ogni epoca. 
Chiudono il volume un glossario delle principali tecniche 
orafe in uso nel Medioevo e nella prima età moderna.

LA MIA VITA CON LEONARDO
di Pinin Brambilla Barcilon (Electa)
Narra i 20 anni di lavoro appassionato dell’autrice per il re-
stauro dell’Ultima Cena di Leonardo. Dal 1977 le venne chie-
sto di avvicinarsi alla parete del capolavoro di Leonardo da 
Vinci nuovamente minacciato da problemi di conservazione. 
Da quell’incontro prese avvio uno dei più intriganti cantieri 
di restauro del ’900, un’impresa destinata a restituire, per la 
prima volta dopo secoli, la pittura di Leonardo.

SHAKER: FUNCTION, PURITY, 
PERFECTION
introduzione di Sir Terence Conran (Assouline) - edizione inglese
Un omaggio allo stile Shaker, che ha influenzato il XX 
secolo. Corredato di belle immagini e frutto di una ricerca 
storica che ne illustra i principi, le tecniche e i singoli pezzi 
più importanti, il volume, cui hanno collaborato i curatori 
del Museo Shaker di Mount Lebanon, in Pennsylvania, 
svela i segreti di questi straordinari complementi d’arredo.

colori. Promotrice è Elena Galateri, 
giovane e intraprendente imprendi
trice sociale, che nel 2006 ha ideato 
Idee Migranti onlus, un progetto di 
microimprenditorialità femmini
le nel settore del tessile, per fornire 
un’opportunità di reddito alle donne 
appartenenti alle fasce più deboli del
la comunità di Guri i Zi e valorizza
re nel contempo l’antica tradizione 
tessile albanese. Il successo è stato 
grande se si pensa che l’attività ini
ziata con un primo gruppo di quattro 
donne ne coinvolge oggi ben 53. E 
prevede l’inserimento di altre 20 nei 
prossimi due anni. Il design è cura
to da Alessandra Dentice di Frasso 
(stilista e docente all’Accademia di 
Fashion, moda e design di Firenze). 
Per la tessitura si utilizzano filati che 
provengono da aziende italiane: un 
pregiato cotone egiziano per l’ordito 
e un cotone pettinato, di straordinaria 
qualità, che conferisce brillantezza e 
vivacità cromatica alla trama. 
www.guriizi.com 

ALBUMartigiani




